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Case in polistirene a incisione. 

Si possono realizzare delle case in polistirene per il primo e secondo piano , anche utilizzando la tecnica 

dell’ incisione a caldo con un saldatore . Solitamente si usa un saldatore , con una punta molto fina , che ha 

la possibilità di variare la temperatura della punta , in modo da decidere l’ intensità e la profondità del solco 

che verrà lasciato sulla parete di polistirene. 

La scelta della temperatura della punta è dovuta al tipo di incisione che vogliamo fare. Molto dipende dal 

tipo di polistirene scelto , dalla grandezza delle incisioni da effettuare e dal tipo di lavoro.  

Prima fase del lavoro consiste nell’ utilizzare della carta vetrata per carteggiare la superficie . Si può 

utilizzare anche il taglierino per togliere la patina che solitamente ricopre i pannelli di polistirene. 

Seconda fase del lavoro consiste nel disegnare la parte o la struttura che si vuole riprodurre , sempre 

tenendo presente le proporzioni e la prospettiva  del presepe. 

Si comincia ad incidere la parete ed eventualmente applicare la soglie , le cornici alle finestre e quanto altro 

in rilievo. 

Poi si può usare un pietra per rendere la 

superficie dello stesso lavorata e più simile 

alla realtà. Un taglierino per smussare gli 

angoli dei mattoni e degli attrezzi tipo queste 

mostrate in figura, che servono per rendere 

le fughe più profonde e nitide. 

 

 

 

 

 

 

Il lavoro successivo consiste nell’ applicare l’ 

intonaco solamente dove occorre.  

Si può usare dell’ intonaco pronto mischiato 

con del colore e del vinavil e del terriccio 

molto fino,  segatura o altro che possa 

rendere più granuloso l’ impasto. 

 



Gruppo Amici del Presepe 
Monte Porzio Catone 

 

 

 

In aggiunta lo stesso impasto più liquido lo si 

può passare sui mattoni cercando di non 

coprire troppo le fughe, perché le stesse in 

una fase successiva potrebbero essere 

ritrattate con un impasto a secco . 

 

Questo è il risultato che si ottiene dalla 

prima fase di lavorazione . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riportiamo si seguito altri esempi di lavorazione  
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Prima fase incisione. 
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Seconda fase utilizzo di taglierino e sasso per rendere la superficie più rugosa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Gruppo Amici del Presepe 
Monte Porzio Catone 

 

Applicazione della buiacca di colore , vinavil , acqua , intonaco pronto 
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Nelle figure allegate alcuni scorci realizzati 

per un diorama, anche in questo caso si 

parte dall’ apposizione delle sagome nel 

presepe e poi con la successiva incisione e 

colorazione con le tecniche già 

precedentemente spiegate. 
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Il borgo quasi completo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il primo piano del 

diorama. 
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Alcune informazioni aggiuntive (metodo Farano) 

- Per la realizzazione dell’ intonaco si può usare : gesso classico o alabastrino con aggiunta di  cenere, 

sabbia fine, caffè, vinavil, pigmento colorato per creare degli effetti di colore. 

- La tavolozza dei colori usati : Terra Siena Bruciata, Giallo Ocra, Terra Siena Naturale, Rosso Venezia, 

Rosso Tramonto, Terra Ombra Naturale, Terra Ombra Bruciata, Terra Ombra Verde, Grafite 

argentea, Bianco zinco per i grigi, Bianco Titanio, Bianco perla (che si realizza da solo miscelando 

Bianco Titanio e Grafite), Arancio tramonto 

- Per fissare la grafite usa lacca per capelli, la grafite si usa per dare un effetto invecchiato si pone 

con un pennello asciutto sulle diverse passate di colore nella maniera più delicata possibile. 

All’ inizio del lavoro si usa una miscela come al primo punto che viene passata liquida su tutto il 

materiale, poi vengono aggiunte della passate di colore con terra siena , rosso venezia ed altro 

senza coprire troppo , poi si mette la grafite per effetto nero invecchiato. Poi si aggiunge il bianco di 

titanio . 

Per le lavature di colore si può usare dell’ olio di lino con essenza di trementina per far risaltare 

alcune zone. 

 
- Dopo aver passato il fugante per far riemergere il colore delle pietre spruzzare lacca 

 Per approfondimenti a breve sarà disponibile un tutorial appropriato. 

 


